
Riflessioni di Paolo viaggio in Tanzania (23/10/2013 al 08/11/2013) presso la 

Parrocchia di Kisawasawa, località dove procedono i lavori di costruzione 

dell’Ospedale pediatrico e di maternità in memoria di Ettore 
 

 

Siamo partiti per questa splendida avventura e immediatamente, malgrado 

un minimo di timore e apprensione in me esistesse, l’entusiasmo di Carla e 

Stefania mi hanno da subito contagiato. 

 

E’ veramente difficile in poche righe riuscire a trasmettere ai lettori le 

tante emozione vissute, vedere e toccare con mano la crescita 

dell’ospedale che sarà dedicato ad Ettore, i volti dei bambini  che vivono 

negli orfanotrofi, la dignità e il rispetto degli anziani ammalati, paralizzati 

mentre ricevono la comunione. 

 

Rimanere estasiati e commuoversi nell’ammirare padre Benvenuto, il 

sacerdote tanzanese che con ammirevole dedizione ha creato quella 

fantastica Parrocchia a Kisawasawa, riferimento indispensabile per gli 

abitanti dei villaggi, vicini e lontani. 

 

Padre Benvenuto in grado ogni giorno e a ogni ora di donare il suo sorriso 

e il suo costante aiuto alle persone bisognose, veramente gli ultimi. 

 

Penso davvero che la vita sia un continuo alternarsi di momenti negativi e 

positivi, di gioie e di grandi dolori ma anche di splendide emozioni e di 

sogni che, con l’aiuto di tutti si possono realizzare. 

 

Mi ritengo fortunato per aver vissuto un momento fantastico della mia vita, 

condiviso emozioni irripetibili e mi auguro davvero di riuscire a 

trasmettere a tutti questo mio entusiasmo perché possa essere uno sprone 

maggiore per un piccolo aiuto da parte di tutti. 

 

Paolo Bibi Landi 

 

   


